
STATISTICA
Inferenza: Intervalli di confidenza, 2



Esercizio 2
Si vuole sapere se le donne tendono a sposare uomini che sono più alti di
loro. Per questo si è scelto un campione di 25 coppie sposate, e si sono
confrontate le altezze di moglie e marito calcolando la differenza di

altezza: (h del marito – h della moglie). La differenza media è risultata
pari a �̅� = 11.2 cm con una deviazione standard 	� = 10.7 cm.
Costruire un intervallo di confidenza del 95% per la differenza media

dell’altezza ed usare questo risultato per rispondere al quesito.
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Il vero valore della differenza in altezza

tra marito e moglie è, con una

confidenza del 95%, > 0 ! Quindi, con 

una confidenza del 95%, possiamo dire 

che nella popolazione di riferimento le 

donne tendono a sposare uomini più alti

di loro.



Esercizio 3

Indagine condotta con tecnica mista CATI-CAMI-CAWI su un campione di 1500 soggetti
maggiorenni residenti in Italia tra i 9 ed il 13 maggio 2018. Il campione è stratificato per zona e 
prevede quote per età e sesso. I dati sono stati ponderati al fine di garantire la rappresentatività

rispetto ai parametri di zona, sesso, età, livello scolare e partito votato alle ultime elezioni. Il 
margine di errore statistico dei dati riportati è del 2.5% a un intervallo di confidenza del 95%
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Il campione è casuale ma non
semplice!
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Indagine condotta con tecnica mista CATI-CAMI-CAWI su un campione di 1500 soggetti
maggiorenni residenti in Italia tra i 9 ed il 13 maggio 2018. Il campione è stratificato per zona e 
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Esercizio 4
Scelgo a caso 65 giorni feriali e rilevo i ritardi in arrivo a Milano 

Centrale del treno 1234, ottenendo un ritardo medio di 8.36 

minuti con una deviazione standard di 5.23 minuti. Calcolare

l’intervallo di confidenza del 98% per il ritardo medio giornaliero

del treno 1234 nei giorni feriali.
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SIETE L’AD DI TRENORD E DOVETE 

DECIDERE LA SOGLIA DI RITARDO 

MEDIO GIORNALIERO OLTRE LA 

QUALE DISTRIBUIRE IL BONUS DI 

RIMBORSO AI PENDOLARI: 

SCEGLIETE 5 MINUTI O 10 MINUTI?



Esercizio 5
Tutte le sigarette vendute attualmente hanno un contenuto

medio di nicotina di 1.5 mg per sigaretta. L’azienda AdS che

produce sigarette dichiara di aver messo a punto una nuova

tecnica grazie alla quale il contenuto di nicotina è minore di 1.5

mg. In un campione casuale di 80 sigarette è stato misurato un

valore medio di nicotina di 1.485 mg, con una dev. std. di 0.025

mg. 1. Determinare l’intervallo di confidenza del 95% per il

contenuto medio di nicotina nelle sigarette AdS.
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Esercizio 1
L’Istat ha stimato che in Italia nel 2016 il 20.6% degli individui

era a rischio povertà (Corriere.it, 6/12/2017). In un campione

di 150 individui scelti a caso in una certa regione Italiana, il

22.3% è risultato a rischio di povertà. Calcolare un intervallo di 

confidenza del 95% per la percentuale di individui a rischio di 

povertà in quella regione.
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L’Istat ha stimato che in Italia nel 2016 il 20.6% degli individui

era a rischio povertà (Corriere.it, 6/12/2017). In un campione
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